
REPERTORIO N. 51402                                                       RACCOLTA N. 23306----------

-----------------------------------"FONDAZIONE ONLUS SANTA LUCIA"-----------------------------------

-------------------VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE-------------------

---------------ISCRIZIONE AL REGISTRO UNICO TERZO SETTORE---------------

------------------------------------------------------------------------(R.U.N.T.S.)------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------REPUBBLICA ITALIANA--------------------------------------------------------

Questo giorno ventisei settembre duemilaventidue,---------------------------------------------

---------------------------------------------------------------26 settembre 2022----------------------------------------------------------------

in Parma (PR), Via Carducci n. 24,---------------------------------------------------------------------------------------

io sottoscritto Dottor BERNARDO BORRI, Notaio alla residen za di
Langhi rano ed iscritto presso il Collegio Notarile di Par ma,---------------------------

a richiesta del Signor:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- FABBRO FABIO, nato a Varese (VA) il 22 settembre 1961 e do mi-
ci lia to per la ca ri ca pres so la Fondazione di cui oltre;-----------------------------------------

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione del-

la "FON DAZIONE ONLUS SANTA LUCIA", con sede in Me de sano
(PR), Frazione Santa Lucia, Strada per Sant'Andrea n. 81, Codice
Fi scale: 92158740347, co sti tui ta con atto ricevuto dal Notaio Dr.
Ales sandro Borri in data 28 gennaio 2010, Rep. n. 77.136/14.582,
regi stra to a Parma il 9 feb braio 2010 al n. 2423 ed ivi trascritto il 10
feb braio 2010 al n. 1740 R.P., iscritta nel Registro Regio nale delle
Per sone Giuridiche del l'E milia Romagna al n. 750 in data 18 marzo
2010;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

sono intervenuto all'adunanza del Consiglio di Amministrazione della
predetta Fonda zio ne, riu nita in que sto gior no e luo go, alle ore 18,00,
per re di ger ne il ver bale re la ti vo al la trat ta zio ne de gli ar go menti po sti
all'--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------ORDINE DEL GIORNO,---------------------------------------------------------

che è il seguente:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Iscrizione al RUNTS della Fondazione Santa Lucia.--------------------------------------

Essendo le ore 18 e 20, il predetto Signor FABBRO FA BIO, del la cui
iden tità per so nale so no cer to, as su me la pre si denza del l'adu nanza
ai sensi del vi gente sta tu to so ciale e con fer ma a me No taio l'in ca rico
di fungere da se gre tario.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente constata e fa constatare:------------------------------------------------------------------------------

- che la presente adunanza è stata regolarmente convocata a nor-
ma di Sta tuto;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che alla presente adunanza sono presenti tutti i componenti del
Con si glio di Ammi ni strazione, e così, oltre ad esso Presidente, i Si-
gnori Fiori ni Sil via, qua le Vice Presidente, Zanichelli Vanna, De Mat-
teis Da niela e Bot tazzi Cri stian, qua li Consiglieri;----------------------------------------------------

- che per l'organo di Controllo sono presenti tutti i componenti Si-
gnori Dal l'A sta Er me te (quale Presidente), Musiari Luca e Mulazzi
Ste fano, quali Com po nen ti;----------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che la presente adunanza deve pertan to rite nersi regolarmente co-
sti tuita e può quin di validamente delibe rare sull'argomento posto al-
l'ordi ne del giorno.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente, pas san do al la trat ta zio ne del l'u ni co pun to al l'or di ne del
gior no, il lu stra agli in terve nuti i moti vi per cui, allo scopo di ottenere
l'i scrizione al RUNTS della Fondazione, si ren de ne ces sario pro ce-
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dere al la mo di fica dello Sta tuto del la Fon da zione stessa in modo ta-
le da renderlo conforme alle previ sioni del la Leg ge n. 106 del 6 giu-
gno 2016 e del D.Lgs n. 117 del 3 lu glio 2017, succes sive modi fiche
ed in te gra zioni.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al predetto scopo il Presidente fa inoltre presente all'adunanza che
la si tua zio ne pa tri mo niale del la Fondazione permette di destina re
Euro 30.000,00 (tren ta mila vir gola ze ro ze ro) come patrimonio mini-
mo ai sensi dell'art. 22 com ma 4 del D. Lgs. 117 del 3 luglio 2017,
suc cessi ve proroghe ed integra zioni, il tutto come ri sulta dalla rela-
zio ne sulla si tua zione pa tri mo niale alla da ta del 30 giu gno 2022 re-
datta dal l'Or gano di Con trol lo del la Fondazione ed as seve rata avan ti
a me No taio in da ta odier na, pre ce dente nu mero di Reper to rio; re la-

zione che si al lega al pre sente atto sotto la let tera "A".-------------------------------------

Proseguendo il suo intervento, il Presidente illustra agli in terve nuti il
con te nu to degli ar ti coli modificati, con particolare riferimento:-------------------

- alla modifica della denominazione inserendo l'acronimo ETS, con
l'a do zio ne del la seguente nuova denominazione "FON DA ZIONE
SAN TA LU CIA ETS";--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- alle attività di interesse generale, svolte in con formità alle norme
par tico lari che ne disciplinano l'esercizio, aventi ad oggetto (con ri-
feri mento alle corri spon denti lettere di elenco nel l'articolo 5 del
D.Lgs. 117/2017):-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 1 e 2, della
leg ge 8 no vembre 200 n. 328, e successive modificazioni, e inter-
venti, servizi e pre sta zioni di cui alla legge 5 febbraio 1922 n. 104, e
alla leg ge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;-----------------

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del presidente del con-
si glio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le n. 129 del 6 giu gno 2001, e successive modificazioni;---------------------------------

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della
legge 28 marzo 2003 n. 53, e successive modificazioni, nonché le
at ti vità cul tu rali di in te res se so cia le con fi na li tà edu ca ti va;-----------------------------

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento
delle con dizioni del l'ambiente e all'utiliz zazione accorta e razionale
delle risorse natu rali, con esclu sione del l'attività, esercitata abitual-
mente, di rac colta e rici clag gio dei rifiuti urbani, speciali e perico losi,
nonché alla tutela degli animali e pre venzione del ran dagismo, ai
sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;----------------------------------------------------------------------

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative
di inte resse so ciale, incluse attività, an che editoriali, di promozione e
dif fusione del la cultura e della pratica del volontariato e delle attività
di  in teres se generale di cui al presente articolo;-------------------------------------------------------

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale,
cultu rale o reli gioso;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della di-
sper sione scolasti ca e al successo scola stico e formativo, alla pre-
venzione del bullismo e al contrasto della po vertà educativa;---------------------

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti
in misu ra non infe riore al settanta per cento da enti del Terzo setto-
re;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del
lavoro dei la voratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4,
del decreto legi slativo recante revisione del la disciplina in materia di
im presa so ciale, di cui al l'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge
6 giugno 2016, n. 106;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrut-
tu re del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni al-
tra at tività di carat tere residenziale tem poraneo diretta a soddisfare
biso gni so ciali, sanitari, cul turali, formativi o lavorati vi;--------------------------------------

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;-----------------

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto
2015 n. 141, e successive modificazioni;------------------------------------------------------------------------

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;-----------------

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o
prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modi-
fi cazioni, o eroga zione di dena ro, beni o servizi a sostegno di perso-
ne svan taggiate o di attività di interesse genera le a norma del pre-
sente articolo;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla
cri mina lità organizzata.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Terminata la sua esposizione, per essere stata la presente opera-
zione prima d'ora concordata tra le parti interessate, il Presidente in-
vita l'a dunanza a deli berare in merito a quanto esposto.----------------------------------

Dopo bre ve di scus sio ne, il Consiglio di Amministrazione, al l'u na ni mi-
tà,---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------DELIBERA--------------------------------------------------------------------------

- 1) di adottare un nuovo testo di Statuto della Fondazione, secon do
quanto ri sulta all'ordine del giorno della presente adunanza ed in ba-
se alle previsioni della Riforma del Terzo Settore, e per tanto di ap-
provare in ogni sua parte il nuo vo te sto del lo Statuto della Fonda-
zione, com po sto da nu me ro 16 arti coli; testo che vie ne al le gato al

pre sente ver ba le sot to la let tera "B", da cui risulta in particolare la
modifica dell'attuale denomina zione della "FONDAZIO NE ONLUS
SAN TA LUCIA con l'a dozione della se guen te nuo va deno mina zio ne:

"FONDAZIONE SAN TA LUCIA ETS";-------------------------------------------------------------------------------

- 2) di fare istanza per l'iscrizione al Registro Unico del Terzo Setto-
re (R.U.N.T.S.) richiedendo in particolare l'iscrizione nella sezione g)
Al tri Enti del terzo settore, di cui all'art. 46, primo comma, del D. Lgs.
117/2017; a tal propo sito io Notaio attesto che, in base alla relazio-
ne giu ra ta come so pra al legata al presente atto, il valore del patri-
monio della Fon dazione "FON DA ZIONE ON LUS SANTA LUCIA"
non è infe riore al pa tri mo nio mini mo (euro 30.000,00) ne cessa rio
per il ricono sci men to del la perso nalità giu ri dica ai sen si dell'art. 22
comma 4 del D. Lgs. 117 del 3 luglio 2017, suc cessi ve proroghe ed
integrazio ni;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- 3) di dare atto che i compo nenti del Con si glio di Amministrazione,
già nomi nati con verbale in data 15 maggio 2022, restano in cari ca
fi no al la fi ne del man da to in cor so (30 apri le 2025), e così nelle per-
so ne dei Si gnori:--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- FABBRO FABIO, nato a Varese (VA) il 22 settembre 1961 e resi-
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dente a Fontevi vo (PR), Via Emilia n. 49 (Codice Fiscale FBB FBA
61P22 L682G), qua le Pre si dente;------------------------------------------------------------------------------------------

- FIORINI SILVIA, nata a San Secondo Parmense (PR) il 26 otto bre
1967  e  residente  a Fontevivo (PR), Via Emilia n. 49 (Codice Fi scale
FRN SLV 67R66 I153I), quale Vice Presidente;-------------------------------------------------------

- ZANICHELLI VANNA, nata a Gattatico (RE) il 21 maggio 1948 e
re sidente a Parma (PR), Via Pizzetti n. 8 (Codice Fiscale ZNC VNN
48E61 D934H), qua le Con sigliere;----------------------------------------------------------------------------------------

- DE MATTEIS DANIELA, nata a Crema (CR) il 20 novembre 1956
e resi dente a Fon tanellato (PR), Viale Quattro Novembre n. 2 (Codi-
ce Fi scale DMT DNL 56S60 D142N), qua le Consi gliere;---------------------------------

- BOTTAZZI CRISTIAN, nato a Parma (PR) il 1 febbraio 1979 e re-
si dente a Reggio nell'Emilia (RE), Via Campioli n. 5 (Codice Fiscale
BTT CST 79B01 G337V), qua le Consi gliere;---------------------------------------------------------------

- 6) di dare atto inoltre che i compo nenti dell'Organo di Controllo, già
no mi nati con verbale del Consiglio di Amministrazione in data 15
mag gio 2022, re sta no in cari ca fi no alla fi ne del man da to in cor so
(30 apri le 2025), e così nel le per sone dei Si gnori:-------------------------------------------------

- DALL'ASTA ERMETE, nato a Parma (PR) il 9 novembre 1960 e
re sidente a Parma (PR), Via Puccini n. 5 (Codice Fiscale DLL RMT
60S09 G337B), qua le Presidente, iscrit to nel l’Or di ne dei Dot to ri
Com mer cia li sti ed Esperti Contabi li di Parma al n. 299/A e nel Regi-
stro dei Revisori Contabili al n. 17422, quale Presidente;-------------------------------

- MUSIARI LUCA, nato a Parma (PR) il 25 aprile 1960 e residente a
Par ma (PR), Viale Gorizia n. 17 (Codice Fiscale MSR LCU 60D25
G337U), quale Re visore, iscrit to nel l’Or di ne dei Dot to ri Com mer cia li-
sti ed Esperti Con tabili di Parma al n. 432/A e nel Registro dei Revi-
sori Contabili al n. 76346, quale Membro Effettivo;------------------------------------------------

- MULAZZI STEFANO, nato a Parma (PR) il 27 febbraio 1957 e re-
si dente a Fontevivo (PR), Via Di Vittorio n. 11 (Codice Fiscale MLZ
SFN 57B27 G337M), qua le Revisore, iscrit to nel l’Or di ne dei Dot to ri
Com mer cia li sti ed Esperti Con tabili di Parma al n. 207/A e nel Re gi-
stro dei Revi sori Contabili al n° 40147, quale Membro Effet ti vo;--------------

- TRASATTI MASSIMO, nato a Parma (PR) il 30 dicembre 1958 e
re sidente  a  Parma  (PR), Via Casa Bianca n. 4 (Codice Fiscale TRS
MSM 58T30 G337V), quale Revisore Supplente, iscrit to nel l’Or di ne
dei Dot to ri Com mer cia li sti ed Esperti Contabili di Parma al n. 137/A
e nel Registro dei Re vi sori Con tabili al n° 58509, quale Membro
Sup plente;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- BUSSOLATI STEFANO, nato a Parma (PR) il 15 aprile 1967 e re-
si dente a Parma (PR), Via Frugoni n. 17 (Codice Fiscale BSS SFN
67D15 G337U), qua le Revi sore Supplente, iscrit to nel l’Or di ne dei
Dot to ri Com mer cia li sti ed Esperti Contabili di Parma al n. 406/A e
nel Re gistro dei Revisori Contabili al n. 75.300, quale Membro
Supplen te;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

confermando infine che il controllo contabile resta attribuito all'Orga-
no di Controllo.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------PATRIMONIO SOCIALE---------------------------------------------------------

Si dà atto che nel patrimonio della Fondazione, come sopra mo di fi-
ca ta, so no compresi i seguenti-------------------------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------BENI IMMOBILI--------------------------------------------------------------------

Complesso immobiliare posto nel Comune di Medesano, Frazione
Santa Lu cia, Strada per Sant'Andrea n. 81, figurante censito:-------------------

a) al Catasto Fabbricati de l Comune di Medesano con i seguenti da-
ti:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 331, sub. 7, Cat. C/6, Cl. 3, mq. 82, R.C. Eu ro
194,81;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 230, sub. 3, Cat. A/2, Cl. 2, va ni 19,5, R.C. Eu-
ro 2.165,25;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 331, sub. 5, Cat. C/2, Cl. 3, mq. 18, R.C. Eu ro
63,21;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 331, sub. 1, Cat. A/2, Cl. 3, va ni 17, R.C. Eu ro
2.238,84;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 331, sub. 2, Cat. A/2, Cl. 3, va ni 10, R.C. Euro
1.316,97;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b)  al Catasto Terreni di Me desano con i seguenti dati:--------------------------------------

- foglio 47, mappale 54, esteso mq. 6540, reddito do mi ni cale di Eu ro
11,82, red dito agra rio di Euro 27,02;-----------------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 151, esteso mq. 17690, reddito do mi ni cale di
Eu ro 22,84, red dito agra rio di Euro 5,48;------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 232, esteso mq. 16570, reddito do mi ni cale di
Eu ro 47,07, red dito agra rio di Euro 94,13;---------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 236, esteso mq. 7200, reddito do mi ni cale di Eu-
ro 13,01, red dito agra rio di Euro 29,75;-----------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 237, esteso mq. 230, reddito do mi ni cale di Eu ro
0,10, red dito agra rio di Euro 0,04;------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 257, esteso mq. 7340, reddito do mi ni cale di Eu-
ro 13,27, red dito agra rio di Euro 30,33;-----------------------------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 66, esteso mq. 860, reddito do mi ni cale di Eu ro
1,55, red dito agra rio di Euro 3,55;------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 48, mappale 67, esteso mq. 350, reddito do mi ni cale di Eu ro
0,27, red dito agra rio di Euro 0,05;------------------------------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 354, esteso mq. 13876, reddito do mi ni cale di
Eu ro 25,08, red dito agra rio di Euro 57,33;---------------------------------------------------------------------

- foglio 47, mappale 356, esteso mq. 9639, reddito do mi ni cale di Eu-
ro 17,42, red dito agra rio di Euro 39,83.-----------------------------------------------------------------------------

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la paro-
la, l'adu nanza viene chiusa alle ore 19 e 10.---------------------------------------------------------------

E richiesto io Notaio ricevo questo atto, che, scritto a macchina con
in chiostro regolamentare da persona di mia fiducia ed in parte di
mia mano sulle prime dieci pagine dei tre fogli di cui consta, viene
sotto scritto alle ore 19 e 10 dal comparente e da me Notaio, dopo
che del lo stesso, ma non degli allega ti, per avervi il comparente ri-
nunciato, ho dato lettura al compa rente me de simo, che, da me inter-
rogato, lo ha di chiarato con forme al la sua volon tà.------------------------------------------------

FIRMATI: FABBRO FABIO - BERNARDO BORRI, NOTAIO-----------------------
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ALLEGATO "B" ALL'ATTO N. 51402 DI REPERTORIO E AL N. 23306 DI
RACCOLTA
STATUTO

"FONDAZIONE SANTA LUCIA ETS"
Articolo 1
Costituzione- Denominazione- Disciplina
1) È costituita per volontà dei fondatori Fabio Fabbro e del figlio Mirko
Fabbro, ai sensi del D. Lgs. 117/2017, del codice civile e della normativa in
materia, una Fondazione denominata "FONDAZIONE SANTA LUCIA ETS",
che assume la forma giuridica di fondazione.
2) In conseguenza dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo Settore,
istituito ai sensi del D. Lgs.117/2017, l'Ente, di seguito detto "fondazione", ha
l'obbligo di inserire l'acronimo "ETS" o la locuzione "Ente del Terzo Settore"
nella denominazione sociale e di farne uso negli atti nella corrispondenza e
nelle comunicazioni al pubblico.
3) La fondazione ha sede legale nel comune di Medesano (PR). Il
trasferimento della sede legale all'interno del medesimo Comune può essere
deliberato dall'organo di amministrazione e non comporta modifica statutaria,
ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.
Articolo 2
Finalità
La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ispirate ai valori umani e cristiani con
attenzione prioritaria al disagio minorile, alle difficoltà della famiglia ed al
rispetto dell'ambiente.
Articolo 3
Attività di interesse generale
La Fondazione esercita in via prevalente attività di interesse generale, svolte
in conformità alle norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, aventi ad
oggetto (con riferimento alle corrispondenti lettere di elenco nell'articolo 5 del
D.Lgs. 117/2017):
- a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 1 e 2, della legge 8
novembre 200 n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1922 n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
- c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del presidente del consiglio
dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6
giugno 2001, e successive modificazioni;
- d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge
28 marzo 2003 n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;
- e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991,
n. 281;
- i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse
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generale di cui al presente articolo;
- k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale,
culturale o religioso;
- l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo
e al contrasto della povertà educativa;
- m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in
misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;
- p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro
dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto
legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di
cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
- q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del
22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di
carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali,
sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
- r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
- s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015 n.
141, e successive modificazioni;
- t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;
- u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti
di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o
erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di
attività di interesse generale a norma del presente articolo;
- z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla
criminalità organizzata.
A tal fine, nel rispetto della normativa in merito vigente, la Fondazione potrà:
a) organizzare e sostenere come iniziativa prioritaria e prevalente la
istituzione, la promozione, la gestione o il sostegno di centri, progetti, servizi,
laboratori, strutture a carattere residenziale e diurno in favore di persone in
situazione di svantaggio abbisognevoli di specifiche forme di prestazioni
socio assistenziali e in condizione, a giudizio di esperti del settore, di
acquisire il necessario grado di formazione professionale e di autonomia
operativa per un loro adeguato inserimento sociale e in attività lavorative;
b) organizzare e sostenere interventi finalizzati alla nascita di progetti ed
esperienze di vita familiare aperta al dialogo, alla solidarietà, all'accoglienza,
tutelandone la specificità, la sovranità ed i valori etici, nonché accompagnare
e sostenere le famiglie che si attivano in progetti di accoglienza in favore di
persone in difficoltà;
c) organizzare e sostenere comunità alloggio, case-famiglia e analoghi servizi
residenziali atti a favorire la deistituzionalizzazione e per assicurare un
ambiente di vita adeguato alla persona in situazione di disagio priva, anche
temporaneamente, di una idonea sistemazione familiare, naturale o
affidataria;
d) istituire o adattare strutture sociali a valenza educativa che perseguano lo
scopo di rendere possibile una vita di relazione a persone temporaneamente
o permanentemente in situazione di disagio, che abbiano assolto l'obbligo
scolastico e le cui verificate potenzialità residue non consentano idonee
forme di integrazione lavorativa;
e) promuovere la cura e la riabilitazione della persona in situazione di
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disabilità con programmi che prevedano prestazioni sanitarie e sociali
integrate tra loro, che valorizzino le sue abilità e agiscano sulla globalità della
situazione di disabilità, coinvolgendo la famiglia e la comunità;
f) sviluppare in tali ambiti l'attività di ricerca scientifica, psicopedagogica e
sociale nonché l'attività di formazione e informazione;
g) realizzare, promuovere e sostenere iniziative di imprenditoria sociale, ai
sensi di legge; eventuali ampliamenti o riduzioni di forme assistenziali
potranno essere decisi dal Consiglio di Amministrazione.
Per il perseguimento dei propri scopi, la fondazione potrà aderire anche ad
altri organismi di cui condivida finalità e metodi, nonché collaborare con enti
pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie. L'ente non
potrà in ogni caso essere sottoposto a direzione, coordinamento o controllo
da parte di enti pubblici e/o degli altri enti di cui all'art. 4 c. 2 Dlgs n.
117/2017.
La Fondazione potrà partecipare anche ad attività ed iniziative poste in
essere in collaborazione con imprese sociali e/o cooperative purché rientranti
fra le attività di interesse generale previste dal presente articolo.
Il tutto nel rispetto e nei limiti della normativa prevista per gli Enti del Terzo
Settore, di cui al D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.
Articolo 4
Attività diverse
La Fondazione potrà esercitare attività diverse da quelle di cui all'articolo 3, a
condizione che siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di
interesse generale, tra cui in via esemplificativa e non tassativa:
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle
operazioni deliberate, tra cui, senza esclusione di altri, l'assunzione di prestiti
e mutui, nell'esclusivo interesse della Fondazione, a breve o a lungo termine,
l'acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la stipula di
convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con
enti pubblici o privati, che siano considerate opportune e utili per il
raggiungimento degli scopi della Fondazione;
b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria
o comunque posseduti;
c) partecipare ad associazioni, fondazioni, imprese sociali, enti ed istituzioni,
pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al
perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima; la
Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla
costituzione degli organismi anzidetti;
d) costituire ovvero partecipare a società di capitali che svolgano in via
strumentale ed esclusiva attività diretta al perseguimento degli scopi statutari;
e) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, manifestazioni,
convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti,
e tutte quelle iniziative idonee a favorire un organico contatto tra la
Fondazione, gli operatori ed organismi nazionali ed internazionali, i relativi
addetti e il pubblico;
f) gestire direttamente o indirettamente spazi funzionali agli scopi istituzionali;
g) stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi di parte di attività;
h) istituire premi e borse di studio;
i) svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini
istituzionali, attività di commercializzazione di beni immobili e mobili, materiali
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ed immateriali, anche con riferimento al settore dell'editoria, nei limiti delle
leggi vigenti, e degli audiovisivi in genere;
l) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle
finalità istituzionali. La Fondazione, al fine di attuare le finalità e le attività
istituzionali, può ricorrere alla consultazione di esperti, al collegamento con
rappresentanti delle famiglie degli assistiti e loro associazioni, con il mondo
del volontariato, con il sistema delle politiche e dei servizi sanitari e
socio-sanitari, con il mondo della scuola, dell'università e della ricerca, della
cooperazione e dell'impresa, a livello regionale, nazionale, europeo ed
internazionale. Può inoltre organizzare e/o finanziare forme di cooperazione,
anche mediante la costituzione di appositi enti, associazioni e cooperative di
lavoro e di servizi.
Articolo. 5
Destinazione del patrimonio e divieto distribuzione utili
La Fondazione esclude ogni fine di lucro sia diretto sia indiretto, ai sensi
dell'art.8 D.Lgs.117/17.
Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed entrate
comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai
fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili o avanzi di gestione nonché
fondi, riserve o capitale, comunque denominati, durante la vita dell'ente, a
fondatori, lavoratori, volontari e collaboratori, amministratori e altri
componenti degli organi sociali.
Articolo 6
Patrimonio
Il patrimonio conferito con la dotazione iniziale dei Fondatori costituisce il
fondo di dotazione e potrà essere incrementato e/o alimentato da:
a) conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili
per il perseguimento delle finalità, effettuati successivamente dal Fondatore,
ove specificamente destinati all'incremento del patrimonio;
b) beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla
fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del
presente Statuto, ove specificatamente destinati all'incremento del
patrimonio;
c) lasciti ed elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a
incremento del patrimonio e comunque destinati alle finalità istituzionali;
d) parte di rendite non utilizzate che, con delibera del consiglio di
Amministrazione, può essere destinata a incrementare il patrimonio;
e) contributi patrimoniali dall'Unione Europea, dallo Stato, da enti territoriali o
da altri enti pubblici.
f) avanzi di amministrazione.
La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le seguenti
risorse economiche:
- i redditi derivanti dal patrimonio di cui sopra;
- le entrate di cui alle attività di interesse generale (art. 5 D.Lgs. 117/2017)
- le entrate di cui alle attività diverse;
- gli eventuali contributi ed elargizioni da parte di soggetti pubblici e privati,
destinati all'attuazione degli scopi statutari;
- le eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano

.



espressamente destinate al fondo di dotazione;
- i contributi, in qualsiasi forma concessi ed erogati, dal Fondatore;
- le entrate derivanti da eventuali attività diverse di cui all'art. 6 D.Lgs.
117/2017.
Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di
utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori,
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi della
Fondazione.
Qualora risultasse che il patrimonio minimo di cui al comma 4 dell'art. 22 del
Dlgs n. 117/2017 fosse diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite,
l'organo di amministrazione, e nel caso di sua inerzia, l'organo di controllo,
devono senza indugio deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo
oppure la trasformazione, la fusione o lo scioglimento dell'ente.
Raccolta Fondi:
Con riferimento all'art.7 del D.Lgs. 117/2017, la Fondazione potrà porre in
essere attività ed iniziative al fine di finanziare le proprie attività di interesse
generale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi
di natura non corrispettiva. La Fondazione potrà realizzare attività di raccolta
fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante
sollecitazione al pubblico, o attraverso la cessione o erogazione di beni o
servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari
e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei
rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida adottate con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di
regia di cui all'art.97 del D.Lgs. 117/2017 e il Consiglio nazionale del Terzo
settore.
La Fondazione, ove possibile, potrà inoltre ricercare l'accesso ai
finanziamenti del Fondo sociale europeo, ad altri finanziamenti europei,
nonché ad ogni altra opportunità di finanziamento, pubblica o privata,
finalizzati e utili al raggiungimento degli obiettivi istituzionali.
Articolo 7
Esercizio finanziario
L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di
ciascun anno.
Il Consiglio di Amministrazione approva nei termini di legge il bilancio
preventivo ed il bilancio consuntivo predisposti dal Comitato Direttivo.
Il bilancio di esercizio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto
finanziario, con l'indicazione, dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla
relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico
e finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere secondario e
strumentale delle attività diverse, di cui all'articolo 4 del presente statuto,
nella relazione al bilancio o nella relazione di missione.
Ove sussistano i presupposti, ai sensi dell'art. 14 comma 1, del D.Lgs.
117/2017, il Consiglio di Amministrazione approverà il bilancio sociale,
redatto ai sensi di legge.
Ove sussistano i presupposti, ai sensi dell'art. 14 comma 2, del D.Lgs.
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117/2017, dovranno essere in ogni caso pubblicati annualmente e tenuti
aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di
amministrazione e controllo, nonché ai dirigenti.
Articolo 8
Libri sociali obbligatori
La Fondazione deve tenere:
a) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato Direttivo;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Controllo.
I membri degli organi della Fondazione hanno diritto di esaminare i libri,
previa richiesta motivata inoltrata al Presidente.
Articolo 9
Organi sociali
Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio di Amministrazione
- il Comitato Direttivo
- l'Organo di Controllo.
Essi durano in carica 5 (cinque) anni, ovvero 3 (tre) anni per l'organo di
controllo, e sono rieleggibili. Le eventuali sostituzioni effettuate nel corso del
mandato decadono allo scadere del medesimo.
Gli amministratori, i direttori, i componenti dell'organo di controllo e il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti, ove nominato, rispondono nei
confronti dell'ente, dei creditori sociali, del fondatore, degli associati e dei
terzi, ai sensi degli articoli 2392, 2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis, 2395, 2396
e 2407 del codice civile e dell'articolo 15 del decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39, in quanto compatibili.
Articolo 10
Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 5 (cinque) anni ed è composto
da Consiglieri di diritto e da Consiglieri eletti, complessivamente in numero da
5 (cinque) a 11 (undici) membri, determinato dal Consiglio di
Amministrazione uscente, in sede di rinnovo delle cariche. La carica di
Consigliere è a titolo gratuito. Ai fini della nomina di Consigliere si applica
l'articolo 2382 del codice civile. Gli amministratori pongono in essere gli
adempimenti previsti dall'art. 26, c. 6 e 7 Dlgs. n. 117/2017.
Sono Consiglieri con nomina a vita di seguito denominati Consiglieri di diritto:
1) il Fondatore Fabio Fabbro, nato a Varese (VA) il 22 settembre 1961;
2) la Sig.ra Silvia Fiorini, nata a San Secondo Parmense (PR) il 26 ottobre
1967.
Sono Consiglieri eletti i membri votati dal Consiglio di Amministrazione
uscente, scelti con parere favorevole dei Consiglieri di diritto fra persone
residenti nel territorio in cui opera la Fondazione, che abbiano
particolarmente a cuore finalità e problemi della Fondazione medesima ed
abbiano le necessarie competenze.
I Consiglieri eletti durano in carica 5 (cinque) anni e possono essere
riconfermati.
I Consiglieri di diritto dispongono della facoltà di revocare un Consigliere
eletto nel caso fossero rilevati comportamenti atti a recare in una qualsiasi
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forma danno alla Fondazione.
In caso di cooptazione, i membri nominati in corso di mandato dal Consiglio
di Amministrazione durano in carica fino alla scadenza del Consiglio stesso e
potranno essere riconfermati.
Sarà dichiarato decaduto da membro del Consiglio di Amministrazione il
Consigliere eletto che non partecipi a tre sedute consecutive, salvo che lo
stesso non possa giustificare l'assenza per significativi impedimenti di
carattere personale.
Al termine del mandato, la nomina di eventuali nuovi candidati Consiglieri,
previo parere favorevole dei Consiglieri di diritto, è posta al voto dall'intero
consiglio di amministrazione uscente.
Tale modalità riguarda anche l'eventualità in cui, durante il mandato del
Consiglio di Amministrazione, venisse meno un Consigliere di diritto o eletto
e si dovesse pertanto procedere alla sua sostituzione.
In caso di dimissione o permanente impedimento di entrambi i  consiglieri di
diritto, il Consiglio di Amministrazione provvederà a nominare due Consiglieri
necessari a ricoprire i posti vacanti.
Tali Consiglieri rientreranno quindi tra i componenti eletti.
In questo caso, il parere favorevole sui candidati verrà espresso dai tre
Consiglieri che hanno maturato maggior presenze in consiglio di
amministrazione. In caso di parità di presenze vale la regola del più anziano.
In tali circostanze, ossia con il Comitato direttivo composto da soli consiglieri
eletti, il diritto di revoca di un consigliere per il quale siano stati rilevati
comportamenti atti a recare in una qualsiasi forma danno alla Fondazione,
spetta   all'organo di controllo.
I nominativi dei candidati consiglieri dovranno pervenire al Presidente del
Consiglio di Amministrazione uscente con atto sottoscritto dai proponenti e
con firma di accettazione da parte degli stessi candidati. Tali operazioni
saranno attivate e coordinate dal Comitato Direttivo, o in caso di sua
impossibilità da parte dell'Organo di Controllo. Salvo casi urgenti, quali le
dimissioni, il perenne impedimento di un consigliere o la sua revoca, le
suddette operazioni per il rinnovo delle cariche del Consiglio di
Amministrazione dovranno svolgersi di norma entro, e non oltre, 90 (novanta)
giorni dalla seduta in cui il Consiglio di Amministrazione avrà approvato il
bilancio consuntivo dell'ultimo anno del proprio mandato quinquennale.
Nel caso in cui un consigliere ricopra cariche gestionali in enti pubblici o
privati che abbiano stabili rapporti di collaborazione con la fondazione, scatta
la revoca del mandato. Tale circostanza comprende anche  le organizzazioni
partecipate dalla fondazione.
COMPETENZE
E' compito del Consiglio di Amministrazione:
a) di gestire la Fondazione fornendo le opportune linee di indirizzo al
Comitato Direttivo;
b) di nominare il Presidente, il Vicepresidente vicario, i Componenti del
Comitato Direttivo e l'Organo di Controllo;
c) di istituire Commissioni, nominare esperti ed ogni altro Organismo che sia
reputato necessario per le attività della Fondazione, nominandone all'uopo i
componenti e definendone compiti, durata ed eventuali corrispettivi;
d) di approvare, ai sensi dell'articolo 7 del presente statuto, il bilancio
preventivo e consuntivo;

.



e) di stabilire il compenso spettante all'Organo di Controllo;
f) di approvare eventuali modifiche al presente Statuto ed avanzare proposte
in merito alla estinzione o alla trasformazione della Fondazione;
g) di provvedere alla gestione degli affari che gli siano sottoposti dal Comitato
Direttivo ed a quelli di straordinaria amministrazione;
h) di approvare i regolamenti dell'ente;
i) di individuare le linee generali dell'assetto organizzativo in relazione alla
gestione della Fondazione;
l) di nominare le figure di responsabilità all'interno dell'organigramma della
Fondazione, determinandone funzioni, natura, compensi e durata del
rapporto;
m) di nominare, nell'ultima seduta di fine mandato, il nuovo Consiglio di
Amministrazione, sulla base del disposto del presente articolo, fissandone il
numero dei membri.
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di conferire delega, di volta in volta,
e per singoli atti, ad uno o più dei suoi membri, con la determinazione dei
limiti della delega. Il delegato riferirà al Consiglio di Amministrazione alla
prima riunione, successiva all'operazione compiuta, per la ratifica.
Per le attività delegate a qualche membro del Consiglio di Amministrazione
potrà essere corrisposto un compenso determinato dal Consiglio stesso e
saranno altresì rimborsate le spese sostenute per ragioni d'ufficio, purché
documentate, il tutto nel rispetto dei limiti previsti dal D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.
Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non
sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore o se non si prova
che i terzi ne erano a conoscenza.
CONVOCAZIONE E QUORUM
Il Consiglio di Amministrazione è presieduto di diritto dal Presidente della
Fondazione ed in sua assenza o impedimento dal Vicepresidente vicario. In
mancanza anche di quest'ultimo, presiede il Consigliere più anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce per l'approvazione del bilancio
consuntivo e preventivo ed ogni qualvolta il Presidente lo giudichi necessario
o ne sia fatta richiesta scritta da tre dei suoi membri, con indicazione
dell'ordine del giorno.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche per
audio conferenza o video conferenza, alle seguenti condizioni, di cui si darà
atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il verbalizzante della
riunione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale
dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente della riunione accertare l'identità degli
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente
gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di
visionare, ricevere o trasmettere documenti.
La convocazione è fatta dal Presidente con invito scritto diramato almeno
otto giorni prima, a mezzo raccomandata postale o a mano, fax, posta
elettronica certificata, o altri mezzi elettronici, con l'indicazione dell'ordine del
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giorno da trattare; in caso di urgenza tale avviso potrà essere fatto pervenire
non meno di 48 ore prima della riunione con i mezzi su indicati.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide se è presente la
maggioranza dei membri che lo compongono. Le deliberazioni sono prese a
maggioranza dei presenti, a votazione palese, salvo quando si tratti di
persone o quando i componenti siano unanimemente d'accordo per il voto
segreto. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.
In caso di proposta di scioglimento della Fondazione e di modifica dello
Statuto è necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
membri del Consiglio di Amministrazione, espresso con votazione palese
dagli stessi.
I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere
trascritti in ordine cronologico sull'apposito libro sociale e devono essere
sottoscritti dal Presidente e dal Segretario verbalizzante, nominato su
proposta del Presidente in apertura di ogni riunione e che può essere anche
un non Consigliere.
Articolo 11
Comitato Direttivo
Il Comitato Direttivo è composto da n.3 (tre) a n.5 (cinque) membri, il cui
numero è stabilito dal Consiglio di Amministrazione nella prima seduta di
insediamento.
Ne fanno parte il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il
Vicepresidente vicario e da 1 (uno) a 3 (tre) componenti eletti dal Consiglio di
Amministrazione nel suo seno a maggioranza dei presenti.
A discrezione del consiglio di amministrazione può essere nominato un solo
membro  esterno al consiglio di amministrazione.
Le riunioni del Comitato Direttivo, convocate dal Presidente o su richiesta di
almeno 2 componenti del Comitato stesso, sono valide se è presente la
maggioranza dei membri che lo compongono.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti, a votazione palese,
salvo quando si tratti di persone o quando i componenti siano unanimemente
d'accordo per il voto segreto. In caso di parità di voti prevale il voto del
Presidente.
I verbali delle deliberazioni del Comitato Direttivo devono essere trascritti in
ordine cronologico sull'apposito libro sociale e devono essere sottoscritti dal
Presidente e dal Segretario verbalizzante, nominato su proposta del
Presidente in apertura di ogni riunione e che può essere anche un non
Consigliere.
Il Comitato Direttivo è presieduto di diritto dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione ed in sua assenza o impedimento dal Vicepresidente
vicario.
Il Comitato Direttivo può attribuire ai suoi componenti delega permanente e
comunque fino a revoca per l'espletamento di alcune attività della
Fondazione.
Il delegato riferirà al Comitato alla prima riunione, successiva all'operazione
compiuta, per la ratifica.
Sulla base delle linee di indirizzo del Consiglio di Amministrazione, al
Comitato Direttivo spetta di amministrare in via ordinaria la Fondazione, il suo
patrimonio, le entrate derivanti all'ente da convenzioni, servizi, contributi e
donazioni nonché le attività previste dall'art.3 e di quanto ad esse necessario.
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Il Comitato Direttivo:
- predispone gli schemi dei bilanci, redigendone le relazioni, da sottoporre
all'approvazione del Consiglio di Amministrazione, avendoli preventivamente
trasmessi all'Organo di Controllo dei Conti;
- predispone i regolamenti interni per il funzionamento della Fondazione;
- predispone i progetti per l'avviamento di nuovi servizi ed iniziative
nell'ambito delle attività previste dall'art.3;
- determina il trattamento economico e giuridico dei dirigenti e del personale,
con riferimento ai contratti collettivi di lavoro vigenti;
- delibera sulle spese, sui contratti e sulle convenzioni, sugli incarichi di
collaborazione e consulenze di esperti, sulle assunzioni del personale entro il
limite numerico approvato dal Consiglio di Amministrazione, nonché su
quanto altro necessario al funzionamento della Fondazione, in conformità
con i programmi ed i disciplinari deliberati dal Consiglio di Amministrazione;
- delibera su quanto delegato ad esso dal Consiglio di Amministrazione. Il
Comitato Direttivo riferirà al Consiglio di Amministrazione, nella prima seduta
utile, sui provvedimenti adottati.
Articolo 12
Il Presidente
Il Presidente della Fondazione ha la rappresentanza legale della Fondazione
di fronte ai terzi ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedimento, ne fa le veci il Vicepresidente vicario.
Inoltre il Presidente:
a) convoca il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Direttivo e li
presiede proponendo le materie da trattare nelle rispettive adunanze;
b) firma gli atti e quanto occorre per l'esplicazione di tutti gli affari che
vengono deliberati;
c) sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione;
d) cura l'osservanza dello Statuto e ne promuove la riforma quando ciò si
renda necessario;
e) provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione e del Comitato Direttivo;
f) adotta in caso di urgenza ogni provvedimento ritenuto opportuno
riferendone entro 30 (trenta) giorni al Consiglio di Amministrazione per la
ratifica;
g) coordina i lavori relativi al rinnovo del Consiglio di Amministrazione, con il
compito anche di notificare la nomina ai Consiglieri eletti; convoca la prima
seduta di insediamento del rinnovato Consiglio, che presiederà, avendo
messo all'ordine del giorno la nomina del Presidente.
Nel caso il Presidente uscente non provveda a quanto sopra, sarà l'Organo di
Controllo a provvedervi secondo legge.
Articolo 13
Organo di Controllo
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Organo di Controllo.
L'organo di controllo, che può essere nominato anche in forma monocratica,
resta in carica per 3 (tre) anni.
Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice
civile.
I componenti dell'Organo di Controllo devono essere scelti tra le categorie di
soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile.

.



Nel caso di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere
posseduti da almeno uno dei componenti.
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle
disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,
nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e
contabile e sul suo concreto funzionamento.
Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un
soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo
componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro.
L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio
sociale sia stato redatto in conformità di legge.
Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal
fine possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.
Qualora venissero superati per due esercizi consecutivi due dei limiti previsti
dall'art. 31 del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio di Amministrazione provvederà
alla nomina di un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale
iscritti nell'apposito registro.
L'Organo di Controllo assiste alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e
del Comitato Direttivo.
Nel caso in cui il Presidente uscente non provveda ai compiti di cui all'art.12
per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione, sarà l'Organo di Controllo a
provvedervi secondo legge.
Il compenso dell'Organo di Controllo è determinato dal Consiglio di
Amministrazione.
Articolo 14
Durata e scioglimento
La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata nel tempo.
In caso di proposta di scioglimento della Fondazione per qualunque causa,
l'estinzione è deliberata dal Consiglio di Amministrazione con il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei suoi membri, espresso con voto
palese, nominando uno o più liquidatori, determinandone i poteri e la durata,
e devolvendo i beni residui ad altri Enti del Terzo Settore che svolgano
finalità analoghe, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45,
comma 1 del D.Lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla
legge.
Articolo 15
Rinvio
Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto, si fa
riferimento alle norme del codice civile e delle altre leggi vigenti in materia,
con particolare riferimento a quelle del D.Lgs.117/2017.
Articolo 16
Albo dei Benefattori e dei Benemeriti
Potrà essere istituito l'Albo dei benefattori e dei benemeriti, nel quale
iscrivere, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, gli enti
pubblici e privati nonché le persone fisiche che abbiano contribuito in modo
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significativo al perseguimento delle attività della Fondazione.
FIRMATI: FABBRO FABIO - BERNARDO BORRI, NOTAIO
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